Programma dei lavori

ore 10.00
Pensare le seconde generazioni: le ragioni del convegno, Marco Demarie, Direttore, Fondazione Giovanni Agnelli

Prima sessione

A partire dai risultati consolidati della ricerca sociologica sulle migrazioni internazionali si cercherà di fornire risposte ai seguenti interrogativi: quali sono i motivi che possono spiegare la centralità del tema delle seconde generazioni per la ricerca e per le politiche sociali? Perché le modalità di inserimento e integrazione delle seconde generazioni si sono rivelate cruciali anche per gli equilibri della società ricevente? Quali strumenti sono stati utilizzati e quali difficoltà si sono incontrate nello studio delle seconde generazioni? A quali conclusioni sono giunti gli studi, sia in termini di elaborazione teorica, sia sotto il profilo dell’apporto conoscitivo al momento decisionale? Quali suggerimenti possono essere ricavati da queste esperienze e adattati alla situazione italiana?

Relazioni

Alejandro Portes, Princeton University


Le seconde generazioni di immigrati: insegnamenti dalla ricerca, suggerimenti per le politiche

Catherine Wihtol de Wenden, CERI, Sciences Politiques, Paris




Seconde generazioni in Europa: 




l’esperienza francese

Dietrich Thränhardt, Universität Münster





Seconde generazioni in Europa:

l’esperienza tedesca

Interventi programmati e dibattito

ore 13.30
Buffet in Fondazione

Seconda sessione

Quali problemi si scorgono allorché ci si sforza di immaginare le seconde generazioni di immigrati nell’Italia del 2020? Si può sin d’ora affermare che alla ricerca sociale spetta  il compito di mettere a fuoco definizioni e ipotesi di lavoro. Solo così sarà possibile affrontare correttamente alcune domande chiave: quali rapporti si instaureranno tra il processo di formazione di questi nuovi cittadini e le peculiarità della società italiana? Quali sono i nodi problematici che le politiche sociali si troveranno presumibilmente ad affrontare in un prossimo futuro? 

ore 14.45  Relazione

Maurizio Ambrosini,

Università degli Studi di Genova 

Seconde generazioni nell’Italia del futuro: interrogativi e prospettive

Interventi di

Gian Carlo Blangiardo, 
Università degli Studi di Milano-Bicocca e  




Fondazione ISMU

Gianpiero Dalla Zuanna,
Università degli Studi di Padova

Gabriele Pollini,

Università degli Studi di Trento

Giuseppe M. Silveri, 
Direttore Generale Immigrazione, Ministero 





del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Interventi programmati e dibattito 

ore 18.00
Conclusione dei lavori

L’adesione al convegno si rende necessaria per motivi di capienza della sala. 

Si prega dunque di voler cortesemente confermare l’adesione alla segreteria organizzativa (dr.ssa Alessandra Cosola, tel. 011-650.23.55; fax 011-650.93.28; e-mail: acosola@fga.it) entro il 6 giugno 2003. 

Lingue di lavoro del convegno: italiano e inglese. Traduzione simultanea.

Dalle prime alle seconde generazioni

Sin dalla sua origine, l’articolato dibattito sull’immigrazione in Italia è stato ispirato da un’immagine che continua tuttora a influenzare l’intonazione del quadro normativo, gli orientamenti della ricerca, i pregiudizi e le visioni dell’opinione pubblica, le rappresentazioni dei media. E’ l’immagine di una persona che arriva in Italia in cerca di lavoro e di condizioni di vita migliori dopo aver scelto in piena consapevolezza di lasciare, temporaneamente o definitivamente, la propria patria. Questa immagine di giovani primi migranti continua a stagliarsi sullo sfondo dei ragionamenti sull’immigrazione. Reca con sé una serie di implicazioni: la perfetta intercambiabilità, riscontrabile anche nei testi di legge, dei termini “immigrato” e “straniero”; l’accento sulla volontarietà della scelta migratoria; l’implicita disponibilità degli immigrati ad accettare condizioni abitative e di lavoro disagevoli, in quanto commisurate agli standard dei paesi di origine; l’instabilità del progetto migratorio, e dunque la sua potenziale reversibilità. 

Con l’evoluzione naturale del ciclo migratorio e con il profilarsi all’orizzonte delle seconde generazioni tale quadro è destinato a mutare. Al momento le seconde generazioni sono ancora relativamente poco folte e composte in prevalenza da giovanissimi: non a caso l’istituzione sociale più consapevole della loro presenza è la scuola. Inevitabilmente, il loro passaggio all’età adulta ne accrescerà enormemente la visibilità e la rilevanza sul piano sociale, economico, culturale. 

In presenza di un numero sempre più elevato di individui non più classificabili come immigrati o come stranieri, e per i quali la definizione di italiani risulterà soddisfacente solo sotto il profilo strettamente giuridico, si riveleranno sempre meno utili i quadri interpretativi delle dinamiche socio-migratorie che stiamo ancora faticosamente costruendo e tentando di assimilare. Assisteremo, ad esempio, al ridimensionamento del presupposto della provvisorietà, che ha giocato un ruolo importante nei meccanismi di accettazione dell’immigrazione. Dovremo conciliare il principio dell’uguaglianza dei punti di partenza, riconosciuto sui banchi di scuola e che proporziona le legittime aspettative dei giovani ai meriti individuali, con le visioni ancora fortemente segmentate delle prospettive occupazionali. Osserveremo come il dialogo/contrasto tra diversi orientamenti culturali e riferimenti religiosi possa spostarsi dal perimetro dei diversi gruppi etnici all’interno delle coscienze dei figli di immigrati, impegnati nella rielaborazione della propria identità culturale e religiosa.

Questi e altri temi di discussione sono destinati ad alimentare in un prossimo futuro un dibattito italiano non più rigidamente circoscrivibile all’immigrazione: l’esperienza straniera suggerisce infatti che l’integrazione delle seconde generazioni rappresenta non solo un nodo cruciale dei fenomeni migratori, ma anche un importante fattore di trasformazione sociale delle società riceventi.
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